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Note

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i commi 3 e 4 dell’art. 117 della Costituzione che attribuiscono alle Regioni la competenza legislativa esclusiva in materia di formazione professionale;

Richiamata la sentenza della Corte Costituzionale n. 50 del 28 gennaio 2005 e confermata la competenza esclusiva regionale in materia di tirocini;

Visto il PRS 2011-2015 , approvato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 49 del 29 giugno 2011 ed in particolare il Progetto Integrato di Sviluppo (PIS) “Progetto GiovaniSI’”;

Vista la DGR n. 339 del 9 maggio 2011, che allo scopo di attuare una delle azioni previste dal Progetto GiovaniSì, approva la “Carta dei tirocini e stage di qualità in Regione Toscana”, come modificata dalla DGR n. 710 del 1 agosto 2011,   che disciplina la materia dei tirocini nelle more dell’approvazione della prevista legge regionale;

Visto il Documento preliminare della proposta di modifica della l.r. 32/2002 in materia di tirocini e stage formativi e di orientamento, approvato dalla Giunta Regionale  con Decisione n. 65 del  1 agosto 2011;  

Visto l’art. 11 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito in legge  14 settembre 2011 n. 148  che stabilisce che i tirocini formativi e di orientamento non curriculari,  “non possono avere una durata superiore a sei mesi, proroghe comprese, e possono essere promossi unicamente a favore di neo-diplomati o neo-laureati entro e non oltre dodici mesi dal conseguimento del relativo titolo di studio”;

Considerato che la Regione Toscana intende promuovere ricorso alla Corte Costituzionale avverso l’art. 11 del citato D.L. 138/2011 in quanto in contrasto con la competenza legislativa  esclusiva regionale in materia di formazione professionale, di cui all’art. 117 commi 3 e 4 della Costituzione;

Ritenuto che la disposizione dell’art. 11 del citato D.L. 138/2011 sia limitata alla tipologia dei tirocini di formazione e orientamento e che sia opportuno individuare in via sperimentale, nelle more dell’approvazione della legge regionale in materia, altre tipologie di tirocinio destinate ai soggetti inoccupati e disoccupati nonché a soggetti svantaggiati, per offrire loro un’esperienza   formativa e l’opportunità di un inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro;

Ritenuto, per le motivazioni sopra indicate, di  integrare la “Carta dei tirocini e stage di qualità in Regione Toscana”, Allegato “A” della DGR 339/2011,  come modificata dalla DGR n. 710 del 1 agosto 2011,   nel seguente modo:

1.  Individuando le seguenti tipologie di tirocinio: 

a) Tirocini formativi e di orientamento, destinati ai neo- diplomati, neo-laureati e a coloro che hanno conseguito una qualifica professionale entro e non oltre dodici mesi dal conseguimento del relativo titolo di studio o qualifica;

b) Tirocini di inserimento, destinati ai soggetti inoccupati;

c) Tirocini di reinserimento, destinati ai soggetti disoccupati, compresi i lavoratori in mobilità;

d) Tirocini di inserimento o  reinserimento destinati ai disabili, di cui alla legge 68/99;

e) Tirocini di inserimento o  reinserimento, destinati ai soggetti in trattamento psichiatrico, tossicodipendenti, alcolisti e  condannati ammessi a misure alternative di detenzione;


2. Modificando la durata massima del tirocinio per diversificarla  in base alla tipologia dei destinatari nel modo seguente:

“Durata

La durata del tirocinio deve essere diversificata a seconda delle mansioni svolte e del relativo progetto formativo e comunque: 

- per le tipologie di tirocinio  indicate alle lettere a), b) e c) la durata minima è di un mese e la durata massima non deve superare  i sei mesi, proroghe comprese. E’ fatta salva la possibilità di una durata fino  a dodici mesi per i profili più elevati esclusivamente per le tipologie di tirocinio indicate alle lettere b) e c);  

- per le tipologie di tirocinio indicate alle lettere d) ed e), la durata può essere elevata fino ad un massimo di 24 mesi, proroghe comprese.”

3. Stabilendo che il tirocinante può svolgere il tirocinio, di cui alle  tipologie indicate alle  lettere  a),  b)  e c), una sola volta per ciascun profilo professionale. Il soggetto ospitante può realizzare  più tirocini per il medesimo profilo professionale, fatti  salvi i limiti numerici indicati al punto 6 della “Carta”; 

4.  Modificando conseguentemente il paragrafo  relativo  al trattamento economico; 
Ritenuto di  procedere alla modifica dell’Avviso Pubblico, approvato con D.D. n. 2175 del 31.5.2011, modificato con D.D. n.   3657 del 1 settembre 2011;

Ritenuto, inoltre, necessario modificare:
- l’allegato “B”  della DGR 339/2011,  recante lo schema di convenzione di tirocinio, come modificato dalla DGR n. 710 del 1 agosto 2011;

- l’allegato “C”  della DGR 339/2011, recante lo schema di progetto formativo;

Preso atto del parere favorevole espresso dalla  Commissione Regionale Permanente Tripartita, nella seduta del 29 settembre 2011;
A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di modificare e approvare, per le motivazioni espresse in narrativa,  la “Carta dei tirocini e stage di qualità in Regione Toscana”, Allegato “A”, alla deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del  9 maggio 2011, come modificata con delibera della Giunta Regionale  n. 710 del 1 agosto 2011;

2. di modificare e di approvare l’allegato “B”, alla deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del  9 maggio 2011, come modificato con delibera della Giunta Regionale  n. 710 del 1 agosto 2011, recante lo schema di convenzione di tirocinio; 

3. di modificare e di approvare l’allegato “C”, alla deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del  9 maggio 2011 recante lo schema di progetto formativo; 

4. di confermare per il resto , le disposizioni di cui alla DGR n. 339 del 9.5.2011;

5. di rinviare al competente Settore della D.G. Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze l’adozione delle  modifiche all’Avviso Pubblico, approvato con D.D. n. 2175 del 31.5.2011, modificato con D.D. n. 3657 del 1 settembre 2011.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5,  comma 1, lettera f), della L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2 della medesima L.R. 23/2007.
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